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veftiti di tela d ’ oro . Invitò anche Cofdroe Re de P a n i,  con riman­
dargli la Figliuola , già prefa da Tra iano, e con promettergli la 
reftituzione del Trono d 'o ro  , ma fenza mantenergli poi la paro­
la . Era la vanità principal compagna di Adriano in tutti quelli 

( a ) A> ria- v ia g g i . Abbiamo da Arriano ( a ) , che quello Imperadore diede 
nus de Pont, de i Re a i Popoli d e ’ Laz j, degli A b a fg i , de’ S a n ig i , e de gli Zu­

gh i, tutti fituati verfo le parti del Mar Nero . Continuando egli 
pofcia a girar per le Provincie Romane , polle nell’ Alia ,  quanti 
Ufiziali ritrovò , che s’ erano abufati delle loro autorità in pregiu­
dizio de’ Popoli , feveramente li galtigò , e a molti tolfe la vita . 
Venuto nella Soria , ebbe fopra tutto in odio il Popolo di Antiochia, 
fenza che ne apparifca il motivo : di modo che pensò di feparar la 
Fenicia dalla Soria, acciocché Antiochia non folfe in avvenire ca ­
po di tanto paefe . E  che in fatti la feparafle , e eh’ egli veramen-

(b) Pagi tu te venilTe in quell’Anno nella Soria, lo prova il Padre Pagi ( b ) col- 
C ritìc . Bar. l e  antiche Medaglie . Certo è ,  che gli Antiocheni li pregiavano di 

una Lingua tagliente . Forfè li guardò di m alocchio  per quello . 
Volle poi viiìtare il Monte Callo , dove fituatoera un rinomato Tem ­
pio di G io v e ,  e falì colà di notte , per veder la mattina nafeere il 
Sole ,• ma inforfe un temporale , la cui pioggia il bagnò , e un ful­
mine cadde fopra la v ittim a, mentre egli preparava il lagrifizio , 
Pafsò in appretto Adriano dalla Soria nell’ Egitto

Anno di C r i s t o  c x x i x . Indizione x i i . 
di T e l e s f o r o  Papa 3. 
di A d r i a n o  Imperadore 1 3.

C  f  r  |  Q u i n t o  G i u l i o  B a l b o ,  
on oli p U B L I O G i u v e n z i o  C e l s o  per la feconda volta.

C E l s o  fu un iniìgne Giurisconfulto di quelli tempi . Ad erti 
ordinarj Confoli furono iuilituiti Gaio Nerario Marcello, e 

(c"> Panvin. Gneo Lollio Gallo , liccome olfervò il Panvinio ( c ), con produrre 
inFafi.Conf. \xn Kcrizìone antica. U n ’ altra data alla luce dal Canonico Go- 
(d)  Gorìus rio ( d ) ci fa vedere Confoli infieme Giuvenzio per la feconda voi- 

in lnfcrij>t. ta ,  e Marcello anch’ elfo p erla  feconda: laonde fi può dubitare, 
Etrur- che Balbo forte mancato di vita prima di compiere i Meli del luo 

Confolato , o ch ’ egli prima del Collega fcendelle. Scriffe Spar-
(e)spania ziano ( e ) ,  che eflendo ftato Adriano tre volte Confole, promofle 
nus in Ha- moiti a}tri al terzo C onfo lato , ed infiniti al fecondo : il che fembra
ariano.
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